
Al Comune di
Bergamo

Ufficio destinatario

Avviso di indagine di mercato per l'affidamento dei servizi necessari per la
redazione del nuovo Piano di Governo del Territorio (PGT)

Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, art. 36 comma 2 lett. b)

Il sottoscritto
Cognome Nome Codice Fiscale

Data di nascita Sesso Luogo di nascita Cittadinanza

Residenza
Provincia Comune Indirizzo Civico CAP

Telefono fisso Telefono cellulare Posta elettronica ordinaria Posta elettronica certificata

in qualità di  (questa sezione deve essere compilata se il dichiarante non è una persona fisica) 
Ruolo

Denominazione/Ragione sociale Tipologia

Sede legale
Provincia Comune Indirizzo Civico CAP

Codice Fiscale Partita IVA

Telefono Posta elettronica ordinaria Posta elettronica certificata

Iscrizione al Registro Imprese della Camera di Commercio Provincia Numero iscrizione

MANIFESTA L'INTERESSE

a partecipare all'indagine di mercato per l'affidamento dei servizi necessari per la redazione del nuovo Piano di Governo del
Territorio (PGT)

in forma
individuale
associata con i soggetti elencati in allegato

Valendosi della facoltà prevista dall'articolo 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28/12/2000, n. 445,
consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28/12/2000, n. 445 e
dall'articolo 483 del Codice Penale nel caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità in atti,

DICHIARA

di aver letto le condizioni poste dall'avviso relativo all'oggetto e di accettarne tutti i contenuti, con la consapevolezza
che la procedura in atto non vincola in alcun modo l'Amministrazione
di non trovarsi nelle condizioni previste dal Decreto Legislativo 18/04/2016, n. 50, articolo 80, e più precisamente:



Non avere riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o
sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per uno dei seguenti reati:

delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 416 e 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi
delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste
dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dal Decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, art. 74, dal Decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43,
art. 291-quater e dal Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, art. 260, in quanto riconducibili alla
partecipazione ad un’organizzazione criminale
delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis,
353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale, nonché all’art. 2635 del codice civile
frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee
delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine
costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche
delitti di cui agli artt. 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o
finanziamento del terrorismo, quali definiti dal Decreto Legislativo 22 giugno 2007, n. 109, articolo 1 e
successive modificazioni
sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il Decreto Legislativo 4 marzo
2014, n. 24
ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione

Insussistenza, ai sensi del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, art. 80, comma 2, delle cause di decadenza, di
sospensione o di divieto previste dal Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159, art. 67 o di un tentativo di
infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del medesimo decreto
Non aver commesso, ai sensi del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 art. 80, comma 4, violazioni gravi,
definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o i contributi previdenziali,
secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti
Non incorrere in nessuna delle cause di esclusione dalle procedure di affidamento di appalti pubblici di cui al Decreto
Legislativo 18 aprile 2016, art. 80, comma 5, e in particolare:

di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul
lavoro nonché agli obblighi di cui al Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 5, art. 30, comma 3
di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato
con continuità aziendale, né di trovarsi in un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo
restando quanto previsto dal Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, art. 110
di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità (tra questi
rientrano: le significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne
hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna
al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale
della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per
negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o
l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di
selezione)
che la partecipazione alla presente procedura non comporta situazioni di conflitto di interesse ai sensi del
Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, art. 42, non diversamente risolvibile
che non sussiste una distorsione della concorrenza ai sensi del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, art.
80, comma 5, lettera e)
di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui al Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, art. 9,
comma 2, lettera c) o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione,
compresi i provvedimenti interdittivi di cui al Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, art. 14
di non avere presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o
dichiarazioni non veritiere
di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false
dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti
di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false
dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione
di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui alla Legge 19 marzo 1990, n. 55, art. 17
di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla Legge 12 marzo 1999,
n. 68, art. 17
di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi assicurativi e previdenziali (INPS – INAIL)
a favore dei lavoratori, secondo la vigente legislazione e applicare le norme contrattuali di settore
di essere in regola con le norme di cui alla Legge 18 ottobre 2001 n. 383 e successive modificazioni
di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 codice penale aggravati ai sensi del
decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, art. 7, convertito con modificazioni dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203

di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 codice civile con alcun soggetto



di non avere reso false comuncazioni sociali di cui agli artt. 2621 e 2622 codice civile Decreto Legislativo 18 aprile
2016, n. 50, art. 80 comma 1 lett. B-bis

DICHIARA INOLTRE

di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex
dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle Pubbliche amministrazioni nei loro
confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto ai sensi del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.
165, art. 53, comma 16 ter
di possedere idonea capacità e competenza nell’esecuzione del servizio oggetto d’appalto e, a tal fine indica anche
ai fini del’individuazione della dimostrazione dei Requisiti di capacità economica e finanziaria le seguenti commesse
svolte nell'ultimo quinquennio (2014, 2015, 2016, 2017 e 2018)
committente oggetto

corrispettivo esito

regolare
Referente durata

committente oggetto

corrispettivo esito

regolare
Referente durata

committente oggetto

corrispettivo esito

regolare
Referente durata

committente oggetto

corrispettivo esito

regolare
Referente durata

committente oggetto

corrispettivo esito

regolare
Referente durata

Elenco degli allegati 
(barrare tutti gli allegati richiesti in fase di presentazione della pratica ed elencati sul portale)

ulteriori soggetti
Curriculum vitae redatto secondo il modello europeo
Eventuale dichiarazione integrativa rispetto il possesso dei requisiti richiesti
altri allegati (specificare)         

Informativa sul trattamento dei dati personali
(ai sensi del Regolamento Comunitario 27/04/2016, n. 2016/679 e del Decreto Legislativo 30/06/2003, n. 196)

dichiaro di aver preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati personali pubblicata sul sito internet
dell'Amministrazione destinataria, titolare del trattamento delle informazioni trasmesse all'atto della presentazione
dell'istanza.


